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EPISTEMIC TRUST

La capacità individuale di 
considerare la conoscenza 

trasmessa da un’altra persona 
come degna di fiducia, rilevante 
per sé e generalizzabile ad altri 

contesti e situazioni

— Fonagy & Allison (2014)

• Origine multidisciplinare

• Alla base dell’apprendimento 
sociale

• Si sviluppa nel contesto delle 
relazioni di attaccamento ed è 
strettamente connessa alla 
mentalizzazione

• Le sue distorsioni sono un 
fattore trasversale alla 
psicopatologia



EPISTEMIC TRUST
• L'attaccamento insicuro e disorganizzato e il trauma 

complesso, insieme ad altri fattori neurobiologici e 
sociopsicologici, possono ostacolare il sano sviluppo 
dell’ET.

• Vigilanza epistemica: permette di discriminare le 
informazioni inutili/dannose da quelle benefiche

• Stato di rigida e pervasiva ipervigilanza nei confronti 
delle informazioni provenienti dagli altri, con conseguenti 
alti livelli di sfiducia, oppure di una scarsa vigilanza e di 
un'eccessiva e cieca fiducia negli altri, rendendo gli 
individui vulnerabili allo sfruttamento interpersonale. 



● Nella triade attaccamento, mentalizzazione e fiducia epistemica, l’implicazione più 

importante per la psicopatologia è la distorsione della fiducia epistemica.

● Molti, se non tutti, i tipi di psicopatologia potrebbero essere caratterizzati da 

un'interruzione della fiducia epistemica e da un'interruzione del processo di 

apprendimento sociale (senso di isolamento).

EPISTEMIC TRUST
PSICOPATOLOGIA



Epistemic Trust, Mistrust and Credulity Questionnaire
ETMCQ

ATTEGGIAMENTI EPISTEMICI

TRUST MISTRUST CREDULITY

Atteggiamento di fiducia 
nella conoscenza trasmessa 

a livello interpersonale e 
capacità di generalizzare 

tale conoscenza

Tendenza
a considerare inaffidabili (se 

non potenzialmente 
dannose) le informazioni 

provenienti dagli altri

La propensione a fare 
eccessivo affidamento sulle
informazioni provenienti da 

altri che può portare 
all’inganno e alla 
manipolazione

Campbell et al., 2021; Liotti et al., 2023



Epistemic Trust, Mistrust and Credulity Questionnaire
ETMCQ



Epistemic Trust e Psicoterapia

Bordin (1979) 
“un certo livello di fiducia è necessario in 
tutti i tipi di interventi terapeutici, tuttavia
quando nella relazione l’attenzione viene
posta sui dell’esperienza interna, è 
necessario che si sviluppino legami di fiducia 
e attaccamento più profondi ”.

Fonagy (2015)
“In assenza di fiducia, la capacità di 
cambiamento è assente”.

Le distorsioni di ET portano i terapeuti a 
considerare i pazienti gravi come “difficili
da raggiungere”. 

Psicopatologia→ fallimento della 
comunicazione, rottura della capacità di 
costruire relazioni di apprendimento 
caratterizzate da fiducia e flessibilità.

Obiettivo: ripristinare/sviluppare la 
capacità di fiducia epistemica e di diminuire
EM e EC.

Attenzione all’ambiente esterno alla psicoterapia:
-Generalizzazione dell’ET

-Ambiente sociale non eccessivamente compromesso
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Epistemic Trust in Therapeuthic Relationship
ETTR

2 3

Sviluppare un pool di 
item basandosi sulla 
letteratura teorica e 

scientifica

Raccogliere pareri di 
diversi esperti sul 

tema e modificare gli 
item di conseguenza 

Raccogliere un campione 
di partecipanti 
attualmente in 

psicoterapia ai fini della 
validazione (EFA e CFA)



Epistemic Trust in Therapeuthic Relationship
ETTR

TRUST MISTRUST CREDULITY

1. Posso fare 
affidamento su ciò che 
mi dice il/la mio/a 
terapeuta.

2. Quello che imparo in 
terapia mi è utile in 
diversi contesti.

1. Sono piuttosto scettico/a 
rispetto a ciò che il/la 
mio/a terapeuta mi dice.

2. Le informazioni che il/la 
mio/a terapeuta mi 
trasmette non sono 
valide; quindi, mi è 
difficile mettere in 
pratica i suoi 
suggerimenti.

 

1. Non metterei mai in 
discussione ciò che mi 
dice il/la mio/a 
terapeuta.

2. Il/la mio/a terapeuta 
non sarebbe in grado di 
ingannare nessuno, 
nemmeno 
accidentalmente.



ANALISI 
COMPLESSE

INDIVIDUALIZZAZIONE 
DEI TRATTAMENTI

METODOLOGIA 
MISTA

RICERCA IN PSICOTERAPIA



Il counselling 

universitario
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Caratteristiche dell’intervento

● 4 colloqui a cadenza settimanale + un colloquio di 

follow-up a tre mesi di distanza

● Possibilità di fornire uno spazio di apertura rispetto 

alle difficoltà riportate dagli studenti, specifiche 

della fase evolutiva dell’età giovane adulta

● Lavoro sulla separazione e sulla possibilità di 

»rilanciare» il processo di separazione-

individuazione e di soggettivazione

● Intervento a durata temporale limitata



In che modo la durata temporale limitata influisce sull’esito?
• Percezione dell’efficacia: i terapeuti tendevano a fornire una valutazione più 

negativa delle Terapie a tempo limitato (TLP) rispetto ai pazienti (Johnson & 

Gelso, 1980) ma più propensi a questa modalità di intervento in caso di 

difficoltà temporanee rispetto a forme più severe di psicopatologia

• Accelerazione del cambiamento: terapeuti e pazienti sembrano essere più 

incoraggianti a ingaggiarsi nella relazione e a impegnarsi verso il 

raggiungimento degli obiettivi condivisi.

Shapiro et al., (2003): confronto tra due TLP (cognitivo-comportamentale e 

psicodinamica): indipendentemente dall’approccio, miglioramento 

sintomatologico più netto dopo 8 sedute rispetto a 16.

• Caratteristiche del paziente: Vinnars et al., (2007) ruolo predittivo di alcuni 

tratti di personalità nelle TLP e nelle terapie «open ended»: pazienti con più alti 

tratti di dominanza mostravano un maggior miglioramento nelle terapie «open 

ended». 



Fattori aspecifici

Alleanza
terapeutica

Aspettative

Fiducia 
epistemica

Esito



● Aspettative pre-test inerenti al grado di supporto e al grado di sfida apportati dal 

consulente sono risultate essere predittive di una maggiore riduzione del distress 
psicologico al post-test (Wang et al., 2022). 

● L’alleanza terapeutica è risultata essere una variabile in grado di mediare la relazione 

tra aspettative ed esito del counselling (McClintock et al., 2015). 

● Difficoltà nella sfera della fiducia epistemica, intese come una scarsa capacità di 

fidarsi del clinico e una tendenza generale alla sfiducia, potrebbero rendere i pazienti 

più difficili da contattare ed avere quindi un’influenza negativa sugli interventi 

terapeutici (Fonagy et al., 2017).

Quale relazione tra queste variabili?



Il processo del counselling



● Obiettivo di esplorare le possibili differenze nelle 

misure linguistiche applicate ai resoconti clinici 

della prima sessione (T1) e dell'ultima sessione 

settimanale (T2)

● Risultati: 

1. L’arousal emotivo, le parole negative e le parole 

neutre diminuivano al T2

2. Gli affetti positivi aumentavano

3. La simbolizzazione (IWRAD) rimaneva al di sopra 

della media sia al T1 che al T2 e non emergevano 

differenze significative tra pre e post-test

4. La riflessione/riorganizzazione (IWRRL) 

aumentava al T2.



Grazie!
alice.fiorinibincoletto@uniroma1.it

costanza.franchini@uniroma1.it
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